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Il compleanno della nostra Cristina 
concentrato di dolcissime emozioni 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Tu chiamale, se vuoi, emozioni.  
Cristina Dolfi, la nostra Cristina, co-titolare di 
Autodemolizioni Dolfi 
Giampaolo snc, l’azienda di 
Via di Canapale 10 a Pi-
stoia fondata nel 1956 da 
babbo Giampaolo Dolfi e 
che quest’anno spegne 70 
candeline, ha festeggiato an-
ch’ella il proprio compleanno, 
facendo cifra tonda. L’ha fatto 
circondata di amici in una 
bella location pistoiese per 
assaporare piccoli, grandi 
attimi di gioia. La vita va ap-
prezzata in tutte le sue sfac-
cettature, anche quelle più 
malinconiche, ma se, come in 
questo caso, ci sono momen-
ti spensierati, bisogna goder-
ne. Subito, tosto. È necessa-
rio cogliere l’attimo, per ripu-
lire dalle scorie e fortificare 
l’animo. 
Cristina, la nostra Cristina, 
allora ha fatto poco o tanto: 
per noi, ha fatto moltissimo: 
ha regalato a tutti il suo 
splendido sorriso e l’ha fatto 
salutando i presenti, acco-
gliendoli con calore e poi 
conversando con loro amabilmente, scherzando e 
beandosi di una ricorrenza speciale. Un genetliaco a 

cifra tonda, appunto.  
Cristina ha indossato le vesti di padrona di casa, ma 

pure di confidente, ha scarta-
to i doni con la stessa energia 
giocosa di un bimbo sotto 
l’albero di Natale, ha ferma-
to le emozioni facendosi foto 
con tutti (e ci scusiamo con 
coloro che non sono stati 
pubblicati in queste pagine: 
era impossibile utilizzare tut-
to il materiale). Cristina ha 
soffiato sulle candeline e pure 
offerto torta, dolcetti e con-
fetti buonissimi. Insomma, ha 
organizzato, con l’amica Ma-
riarosa (purtroppo assente 
dell’ultim’ora con la dolce 
metà Manuele, per motivi 
indipendenti dalla propria 
volontà. Un caro abbraccio), 
un compleanno da favola. 
Brava, bravissima Cristina 
allora, cento di questi com-
pleanni, milioni dei tuoi mera-
vigliosi sorrisi.  
In questo mondo che pare 
andare alla deriva, costretto 
da soldi e interessi e ingordi-
gia di potere a guerre conti-
nue, ci vorrebbero tante Cri-

stina Dolfi. Auguri, di cuore. 
Gianluca Barni 

Organo di informazione   
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Cristina e la gioia delle piccole cose 
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La protagonista, l’unica vera indiscussa 
protagonista, è stata Cristina Dolfi e il 
suo immancabile, incantevole sorriso. 
Abbiamo allora scelto di proposito di 
non pubblicare altri nomi: solo quello 
della festeggiata.  
Nella carrellata di scatti fotografici, c’è 
chi riconoscerà questo o quello: benis-
simo. Resta il fatto che noi scriveremo 
solo e soltanto di lei: Cristina.  
Che ha optato per Toscana Fair quale 
sede della significativa ricorrenza, ma ha 
praticamente fatto tutto lei, portando la 
torta, altri dolci squisiti, i confetti, scel-
to le portate del menù, guidato le dan-
ze.  
Si è spesa in abbracci e baci, ha dialoga-
to con tutti, come fosse un nuovo, fan-
tastico matrimonio (e un nome lo pos-
siamo, lo dobbiamo fare - l’eccezione 
che conferma la regola - ed è quello di 
suo marito Luca Gatti, che se l’è coc-
colata da vicino e da lontano).  
È stata praticamente perfetta, nel suo  

(continua) 
(segue) 

elegantissimo abito.  
Si è inebriata di tante piccole cose. Così 
come dovremmo fare sempre, ma spes-
so non facciamo perché ci diciamo che 
manca il tempo, che il tempo è tiranno, 
che purtroppo sono perdite di tempo. 
Tutto tremendamente falso. 
Riacquistiamo una dimensione più uma-
na, più lenta, più vera. Un po’ come 
quando vai a soggiornare in montagna e 
vieni invitato dagli abitanti del luogo a 
non correre, a rilassarti, a procedere 
piano piano per apprezzare sino in fon-
do l’esistenza. 
Ecco, il compleanno di Cristina è stato 
così: una serata per tornare a quote più 
normali, per dimenticarci delle beghe 
del quotidiano, lavoro casa famiglia, per 
vedere il lato positivo delle cose.  
Lo desiderava tanto, Cristina, l’ha otte-
nuto: mangiare assieme per il gusto di 
farlo, di condividere l’emozione. Ecco 
Cristina ridere di una battuta, girare 

(continua) 
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Tra tavoli imbanditi e spensieratezza 
La notizia: l’evento del 3 ottobre 2026 

(segue) 
i tavoli, chiedere una fotografia come 
se avesse appena incontrato il proprio 
idolo. Tante pacche sulle spalle, molta 
umanità. 
Buon cibo, convivialità alle stelle e poi 
l’ora di scartare i cadeaux, l’attesa di 
scoprire che cosa celavano pacchi e 
pacchetti. Il tutto, rivedendo con pia-
cere questo o quello, che magari du-
rante i giorni che scorrono in fretta, 
uno dietro l’altro, non puoi salutare 
come si deve. 
Come insegnava babbo Giampaolo: 
accogli il cliente come se fosse un re. 
Fatti in quattro per lui. E questi detta-
mi li metteva in pratica perché fonda-
mentalmente li sentiva e voleva che i 
figli, Cristina e Paolo, li recepissero. 
Anche, soprattutto per questo, Cri-
stina ha annunciato orgogliosa che il 
prossimo 3 ottobre, sabato 3 ottobre 
2026, Autodemolizioni Dolfi Giam-
paolo snc organizzerà una nuova   

(continua) 
(segue) 

sfavillante presentazione del riuscitis-
simo libro “Giampaolo Dolfi - l’uo-
mo il sogno la famiglia la vita l’a-
zienda” ci si augura ancora nella sug-
gestiva Sala Maggiore del Comune 
di Pistoia (siamo in attesa di una 
risposta positiva dell’ente, nda) e non 
solo. Di un’altra sorpresa editoriale, 
che Cristina intende donare al pros-
simo, all’altro.  
In sostanza, è stata una serata di festa 
autentica e piena: ricca di spunti, noti-
zie, sensazioni. Sono state ore liete, in 
compagnia. 
Ha sempre detto e ripetuto, Cristi-
na. “Bisogna tornare a incontrarci, a 
stringerci la mano, ad abbracciarci, a 
baciarci. Bisogna tornare all’umanità di 
un tempo, degli anni Cinquanta, quelli 
nei quali babbo Giampaolo dette for-
ma e sostanza al suo sogno, l’azienda di 
autodemolizioni. Bisogna evitare lo sfre-
nato individualismo odierno, che tanti  

(continua) 
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La filosofia vincente: incontriamoci 
Meglio da Autodemolizioni Dolfi 

(segue) 
danni sta facendo alla nostra società. 
Bisogna tornare a essere umani, nel vero 
senso del termine. Per fare tutto questo, 
si può, si deve partire dalle piccole cose, 
dagli incontri di pochi per finire a quelli 
di molti. Nel mio piccolo, ci provo con 
tutta me stessa. Quando invito tutti a 
passare dalla sede di Autodemolizioni 
Dolfi Giampaolo snc, in Via di Ca-
napale 10 a Pistoia, non lo dico solo 
per fare pubblicità all’azienda.  
Lo dico perché credo che incontrarsi, 
passare qualche momento della giornata 
assieme possa farci bene, ricaricarci, 
donarci nuovo slancio. Io, poi, cerco di 
metterci del mio, offrendo un caffè, 
scambiando due parole, divertendomi a 
distribuire utili e preziosi gadget. 
Insomma, a cogliere l’attimo, come suole 
ripetere anche mio marito. Viviamo le 
nostre vite per intero, giorno dopo giorno 
assaporandone appieno i colori, persino  

(continua) 

Grazie a babbo 
Giampaolo  

 

(segue) 
le sfumature. Se facessimo così, non 
sarebbe forse un mondo migliore?”.  
Permetteteci: rispondiamo noi. Sì, lo 
sarebbe. Parole sante, quelle di Cri-
stina, della nostra Cristina. 
Che non finiremo mai di ringraziare 
di… esserci, sempre e comunque. 
Grazie allora alla festeggiata, grazie a 
chi ha preso parte al compleanno, 
grazie a tutti coloro che si sono spesi 
affinché la serenità trionfasse. 
Vi aspettiamo ai prossimi, bei mo-
menti, che non mancheranno, specie 
in questo 2026 importante per l’im-
presa. Perché l’anniversario dei 70 
anni testimonia quanto bene abbia 
sinora fatto e quanto bene potrà an-
cora realizzare.  
Per la soddisfazione di Cristina e 
Paolo, dei lavoratori e collaboratori 
dell’azienda, ma anche per quella dei 
clienti, presi per mano e fatti sognare. 

Lu.Gre. 


